
la traila foranea , per il ciazio di Ire per cento di lulte le 

merci che entrano, e per quello di Susa, rimasti tutti inespe- 

diti, è certissimo che a lui è convenuto valersi di buona som­

ma di gioie antiche della Casa, e moderne della fu serenis­

sima Infante. Con tutto ciò è quasi cosa meravigliosa , che 

dopo tante occasioni di spese, d’ andare in Spagna due volte, 

una a torvi moglie, 1’ altra per suoi bisogni, e sempre pom­

posamente, far la guerra al Cristianissimo, passare in Pro­

venza, andare a complirc a Milano con la regina, e ultima­

mente condursi in Francia , non si trovi l’Altezza Sua più 

che un mezzo milion d’ oro di debito, la maggior parte nello 

slato, il rimanente tra Milano e Genova.

Questo mancamento di denaro ha fatto scemare i presidj 

delle fortezze, che ciò non ostante restano mal pagati, e non 

è capilano o governatore che non vada creditore grossa­

mente de’ suoi slipendj col signor Duca. 11 quale potrà man­

tener nel Piemonte millecinquecento fanti di presidio, c mille 

nella Savoia , dove si trovano di presente cinque compagnie 

di cavalleria , e nove nel Piemonte, numero in lutto assai 

considerabile di forze, e che può portare all’Altezza Sua d’ in­

teresse ogni anno scudi 200,000 in circa, centocinquantamila 

cioè i presidj, e cinquantamila la cavalleria ; la quale però 

non credo che nell’ avvenire, e in tempo di pace, debba il 

signor Duca trattenere così copiosa. Di questa milizia ho ve­

duto gli uomini mollo atti, molto vigorosi ed istrutti ; ma i 

cavalli all’ inconlro macilenti e deboli assai, per la ristretta 

e trattenuta paga che riceve il soldato; la quale essendo di 

dieci scudi al mese, ed il mese ora di 40 ora di 50 giorni, 

lascia magro il cavallo, malvestito e disperato il soldato, che 

pregando sempre che si riaccenda la guerra , bestemmia di 

continuo il nuovo calendario.

Può fare nel Piemonte quel principe fin circa 15,000 

fanti di cernide in nome, nervo assai buono di forze ; ma in 

effetto, sì come è vero che non potè egli mai valersi nelle 

guerre passale che di due o tre mila fanti, così è verissimo 

che stanno ora senza capitani disegnati, senza disciplinarsi, 

senz’ armi la maggior parte, e in somma restano quasi estinti;
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